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Ila fine delle storie
dalla politica
allo star system
di Franco Marcoaldi

L9 uomo potrebbe anche essere
definito come l'animale che

racconta. E lo fa sia per
immaginare altri mondi, che per
differire la morte (Sherazade
insegna). Peccato però che, a
sentire Christian Salmon in Fake
(Laterza), questa nostra
meravigliosa caratteristica corra il
rischio di scomparire. Curioso,
perché se si accende la tv, i termini
storytelling e narrazione
risuonano da mane a sera. Sono
anni che i politici nostrani non si
occupano di altro. Cessato il
dibattito delle idee, scomparsa la

forza persuasiva delle
argomentazioni, la partita ormai si
giocherebbe tutta attorno al
miglior battage narrativo offerto
sul mercato politico.
Ma anche questa, afferma il
saggista francese, è roba vecchia,
superata. Basti per tutti l'esempio
di Donald Trump, l'uomo che si
muove a colpi di tweet iperbolici.
Dissolta qualunque trama
conseguenziale, ora si impone la
logica dello shock: uno stato di
sovraeccitazione e scontro
permanente, con l'inquilino della
Casa Bianca nei panni di chi, per
primo, alimenta «il processo
autodistruttivo della ragion di
Stato».
Se a tutto questo si aggiunge il
trionfo assoluto del «pensiero
calcolante», va da sé che nel nuovo
Impero, in cui regna il dio
algoritmo, l'idea del "romanzesco"
e ciel possibile perda qualunque
interesse: «Ciò che compete al.
calcolo è il calcolare». Non fa una
grinza.
Sorprende semmai che l'erosione
progressiva dello storytelling sia
arrivata a lambire addirittura
Hollywood: «Dopo la fine dello star

system, più volte annunciata,
un'altra delle componenti del suo
successo sarebbe destinata alla
rottamazione: la story. La buona
vecchia storia, quella con un
inizia, una fase centrale e una fine,
senza la quale il cinema
hollywoodiano non potrebbe
proprio esistere».
Insomma, nell'epoca
dell'ipersaturazione
comunicativa, dei tweet trumpiani
e dei big data, corriamo il rischio
di giocarci l'atout migliore a
nostra disposizione. Che la china
fosse questa, lo avevano intuito già
Benjamin e Adorno, ma Salmon
aggiunge che della cosa ora si
occupa addirittura un laboratario
dedicato alla ".narrazione del
futuro" facente capo al
Massachusetts Institute of
Technology che, neanche a dirlo,
si affida proprio al pensiero
calcolante per "proteggere" il
racconto di domani. Per forza poi
David Kirkpatrick, già presidente
di Paramount e che nel progetto
ha investito la bellezza di 25
milioni di dollari, mette le mani
avanti e pensa a un prossimo film
intitolato Un mondo senza storie.
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